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Oggetto: Progetto del porto turistico “Marina di Taormina” della ditta 5XVVRWWILQDQFH�6�S�$��
 

Legambiente Sicilia ribadisce vivo allarme in relazione al progetto di porto turistico 

proposto dalla ditta 5XVVRWWILQDQFH� 6�S�$� in località Villagonia di Taormina che, qualora fosse 

realizzato, cancellerebbe definitivamente uno dei più importanti paesaggi costieri della Sicilia e 

dell’intero Mediterraneo. 

Il progetto, la cui straordinaria invadenza è stata già esibita sulle pagine dei più autorevoli 

quotidiani italiani, prevede la costruzione di una diga foranea di oltre 800 metri di lunghezza per 6 

metri di altezza, la realizzazione di banchine e moli nonché pontili galleggianti, ma anche la 

devastazione della spiaggia della baia su cui verrebbero scaricate centinaia di migliaia di metri cubi 

di cemento per le opere di edilizia portuale (come si vedrà più avanti si tratta semplicemente di un 

escamotage che nasconde la realizzazione di edifici altrimenti vietati dalla legge) e di servizi al 

Porto; ed ancora un’area di parcheggio posta a monte dell’attrezzatura stessa che sconvolgerebbe i 

delicati equilibri geomorfologici dei ripidi versanti. 

 



Va ricordato che Taormina già soffre di insostenibili problemi di congestione ambientale ed 

insediativa che tendono a degradarne la qualità ambientale e quindi anche dell’ offerta turistica. 

Un così pesante incremento di nuove attrezzature e soprattutto di nuove attività ricettive è 

un’ operazione assolutamente da evitare, tanto più se le stesse, come nel caso in questione, 

costituiscono un inaccettabile attacco al paesaggio che rappresenta il più importante bene che fa di 

Taormina un luogo unico.    

Una simile operazione è superficialmente giustificata come elemento di promozione dell’ economia 

turistica ma, in realtà, produrrebbe certamente l’ effetto opposto: il degrado dell’ offerta turistica di 

Taormina e quindi l’ esaurimento della sua fonte economica principale. E’  infatti di tutta evidenza 

che l’ offerta turistica di Taormina si è potuta affermare nel mondo proprio perché espressione di un 

modello orientato verso criteri di qualità, che ha fatto di questa località (come di poche altre) 

l’ archetipo di un turismo che ha nella bellezza e nell’ identità territoriale il suo punto di forza, 

capace di competere sul mercato globale del turismo. Caso più unico che raro in Sicilia!! 

Se si dovesse invertire questo modello scegliendo la strada del consumo del territorio e la 

distruzione del paesaggio per far posto ad opere quale il porto turistico (del tutto inutile dal 

momento che dista poche centinaia di metri da quello di Giardini Naxos) e ad ulteriori e immotivati 

insediamenti (ben oltre la capacità di carico del territorio), non è difficile prevedere il  declino di 

Taormina e della sua economia turistica.   E’  utile ricordare anche che la zona interessata dal 

progetto è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi della Legge 431/85 e seguenti ed è segnalata 

dalle Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale (sovraordinate rispetto alla 

pianificazione ordinaria) come area a rilevante suscettività paesaggistica ed ambientale, oltre a 

rientrare nella fascia di inedificabilità assoluta di cui all’ articolo 15 della legge regionale n. 78/76 in 

cui sono vietate nuove costruzioni ad eccezione di quelle destinate alla diretta fruizione del mare.  

Il progetto prevede un vasto banchinaggio, che si protende verso mare, per far posto vere e proprie 

strutture ricettive e commerciali la cui realizzazione, non potendo ragionevolmente (ma anche ai 

sensi delle giurisprudenza sull’ argomento) rientrare tra quelle tipologie sopra descritte per cui è 



prevista la deroga, sarebbero del tutto illegali.   L’ impatto ambientale del progetto si prefigura come 

devastante: la sua realizzazione cancellerebbe importanti profili paesaggistici, rilevanti unità 

morfologiche ed ecosistemi tipicamente mediterranei di assoluto pregio che storicamente hanno 

costituito il “logo” Taormina nel mondo (a ben poco servirebbe la grottesca soluzione del 

rivestimento delle opere in cemento con mattonelle di ceramica siciliana); determinerebbe un 

notevole incremento del carico urbanistico su di un territorio già congestionato alterando, tra l’ altro, 

l’ attuale rapporto tra volume insediato e spazi pubblici; segnerebbe l’ abbandono di un modello di 

sviluppo che, pur con tutti i limiti, ha avuto finora la sua ragion d’ essere sulla qualità 

dell’ insediamento, sulla bellezza e sull’ identità territoriale.   E’  infatti gravissimo il rischio che con 

la realizzazione del Porto anche a Taormina si riproduca quel modello di sviluppo che, con la falsa 

giustificazione dell’ espansione turistica senza limiti, ha finito per sconvolgere e distruggere i luoghi 

più belli e suggestivi dell’ Isola consegnandoli alle speculazione. 

Per quanto sopra, Legambiente chiede che l’ Assessore Regionale al Territorio e all’ Ambiente ed il 

Consiglio Regionale dell’ Urbanistica, chiamati a breve ad esaminare il Progetto nell’ ambito delle 

rispettive competenze, esprimano parere contrario. Non solo e non tanto per le palesi e scontate 

violazioni della normativa vigente, ma soprattutto per affermare l’ insostenibilità della filosofia che 

lo sostiene.  Si ritiene infatti che davanti ad ipotesi progettuali di tale portata, l’ esame non possa 

esaurirsi nella semplice verifica  della normativa ma chiami in causa la responsabilità delle 

Istituzioni interessate nel manifestare la propria visione sulla gestione del territorio e sul modello di 

sviluppo che si vuole affermare in Sicilia.   

 Palermo, 7 giugno 2004 
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